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La formazione continua si sviluppa 
attraverso le seguenti tappe:

1.La regola dell’arte 

nell’impiantistica  

termoidraulica

2.Approfondimenti 

Sulla regola 

Dell’arte

5.Le attenzioni 

nell’impiego della 

componentistica 

termoidraulica

6.La necessità di 

attuare il risparmio 

energetico

3.Linea guida nelle 

preventivazione

strutturazione 

Impianto con energie

Alternative

4.La preventivazione

degli impianti nel

residenziale

7.Gruppi energetici 

Nella realizzazione 

Sistemi Tiemme

8. C.T. collettori di 

centrale nella 

realizzazione sistemi 

Tiemme



9. C.T. composizione

del secondario con 

l’impiego di collettori 

Semplici di Ottone

10. C.T. composizione

del secondario con 

l’impiego di collettori 

complanari di Ottone

13. Il sistema impian-

to nelle proposte

Tiemme

14.Il riscaldamento 

radiante a pavimento: 

soluzioni:   riscalda-

mento   e    raffresca-

mentocomplanari di Ottone

11. La contabilizzazio-

ne del calore, il rispar-

mio energetico

12.Rilevamenti tecni-

nella contabilizzazio-

ne  del calore

mento

15. Il sistema radiante 

a  soffitto:    soluzioni 

con   cartongesso    ri-

scaldamento e raffre-

scamento

16.Riscaldamento raf-

frescamento nel 

sistema a quadrotti



17.La modulistica  per 

la termoregolazione 

nel sistema

Climav 6000

18. Applicazioni   ine-

renti alla termorego-

lazione impianti

21.  La modulistica 

per l’elaborazione dei 

capitolati di appalto

22. Il geotermico 

applicazione nei siste-

mi alternativi

19. Moduli impianti 

per C.T. e nei sistemi 

TIEMME

20.Il libretto impianto 

passaggio dal vecchio 

al nuovo

23. La modulistica  in 

Excel per la 

preventivazione e 

verifica impianti

24. Presentazione in

sintesi



Il punto focale nella realizzazione degli impianti è la
termoregolazione realizzabile con una modulistica elettroni ca
che prende in considerazione l’impianto per zone o comparti
predefiniti



SCHEMA UNIFILARE ELETTRICO 

CON L’IMPIEGO DELLA 

MODULISTICA CLIMAV 6000



Termoregolazione scomposta per vari 
comparti d’intervento .  Si evidenzia la 
funzionalità attraverso un visore palmare 
dove l’Utenza può seguire in tempo reale 
le singole operazioni d’intervento.



LA MODULISTICA  COMPOSITIVA 

CLIMAV 6000

SSCC    per 

sottosistema 

solare termico



I collegamenti elettrici alla modulistica CLIMAV 600

seguono la normale prassi delle norme CEI con
l’applicazione di componenti di sicurezza e relè di forza
per la movimentazione di apparecchiature e macchine

È sempre presente È sempre presente 
un supporto tecnico 

TIEMME per la 
condivisione o 
conversione di 

schemi elettrici in 
studio



Il sistema CLIMAV 600 permette la registrazione delle lettur e dei parametri
termo-igrometrici provenienti dalle sonde ambiente ed, in generale, da tutte
le sonde attive dell’impianto, presentando i dati in masche re grafiche
semplici ed intuitive. Ciò consente un’analisi puntuale de l comportamento
dell’impianto al fine di perfezionarne ed ottimizzarne il funzi onamento.

Registrazione dei dati termo-igrometrici.



La termoregolazione ambiente è posta in
osservazione in tempo reale con l’impiego
di termostati elettronici in contatto diretto
con il master oppure nel sistema a onde
radio intenti a pilotare comandi
elettrotermici.



IL CONTROLLO A DISTANZA
Il sistema CLIMAV6000 dotato di scheda 
SIM, può accedere ad un sito WEB che 

permette la lettura/modifica dei parametri 
ambientali nonché la gestione remota delle 

diverse modalità di funzionamento 
dell’impianto.

Infatti cliccando sull’indirizzo 

http://climav6000.no -ip.biz http://climav6000.no -ip.biz 

ed inserendo i propri username e 
password, l’utente accede ad un’interfaccia 
grafica che consente il completo controllo 

del comfort della propria abitazione.
La funzione è poi particolarmente utile nel 

caso siano necessari un’accensione o 
spegnimento programmati o, 

semplicemente, un’attenuazione delle
perfomance dell’impianto in abitazioni ad 

occupazione non continuativa.



La contabilizzazione del calore 
assume un aspetto non 
secondario rispetto alla 

temoregolazione del sistema 
adottato

Deve essere propositivo imporsi 
ad un modello completo sulla 

contabilizzazione. contabilizzazione. 

La stessa non deve essere 
finalizzata solo alla ripartizione 

dei costi energetici ma in 
particolare, per il professionista 

alla verifica del rendimento 
impianto  per  avvalorare la 

classe energetica dell’edificio



Nel controllo con 
ripartitori di calore, 

apportando opportuni 
algoritmi è possibile 

verificare
Il rendimento del sistema 
di distribuzione adottando 

come della 
contabilizzazione diretta 
la contabilizzazione di la contabilizzazione di 

centrale



Ulteriori punti di forza nei sistemi fluido termici riguarda no la regolazione
delle portate nei terminali e nei collettori avvalendosi di programmi in
schede Excel specifiche per i componenti adottati

Sistema butubo Sistema radiante a pavimento



La scheda in allegato, 
rilevabile da 

www.ctenergia.it
si evidenzia da un 

programma di calcolo 
utile come sussidio 

tecnico  a completamento 
della progettazione 

dell’impianto dopo aver dell’impianto dopo aver 
rilevato  i consumi 

energetici per singolo 
ambiente.

I detentori sono provvisti 
di otturatore calibrato per 

microregolazioni  delle 
portate fluidotermiche.



Il “ debimetro” ,nome  
dedotto  dall’industria 
automobilistica  per 

indicare  la quantità di 
aria aspirata nei motori  

a combustione . Nel 
settore termoidraulico 

assume il nome di 
flussimetro.

La scheda in allegato , La scheda in allegato , 
rilevabile da 

www.ctenergia.it
è un programma di 
calcolo valido per 

flussimetri Tiemme
aventi applicati sui 

collettori di distribuzione 
per pannelli radianti. 



Dalla distribuzione per zone rientriamo nella centrale termi ca per
disporci nella regolazione della distribuzione per zone ai sin goli piani
con partenze da colonne oppure da colonne in una distribuzione per
anello per collegamenti diretti ai terminali nelle singole unità abitative



Per la regolazione  con valvole di bilanciamento è s tata predisposta 
una programma di calcolo in formato Excel rilevabil e da 

www.ctenergia.it ne evidenziamo un esempio applicativo:



In un sistema di spinta fluidotermica ( pompe)  inte rvengono interruzioni 
di flusso da: 

Valvole termostatiche 

Comandi elettrotermici  pilotati da termostati
Elettronici o a onde radio

Valvole di zona pilotate da  cronotermostati
Elettronici o a onde radio

Queste interruzioni o modulazioni di flusso tendono ad affati care le
pompe ed i circolatori. E’ d’uso, nell’attuale, nella distr ibuzione civile e
industriale utilizzare pompe a portata variabile nei sistemi bitubo e
pompe a pressione costante nel sistema radiante ( sistemi indicati come
“velocità variabile”)



Per ogni condizione di carico 
il regolatore impone una 

velocità di rotazione
tale che le curve della pompa 
incontrino le curve del carico 

sempre sulla retta
orizzontale del setpoint, 

Variando la frequenza di 
alimentazione [ Hz ] del 

motore,
la velocità di rotazione varia 

in proporzione

POMPA  A  VELOCITA’  VARIABILE POMPA  A  PRESSIONE COSTANTE



Con le pompe a velocità variabile sussiste un limite alla bas se
pressioni dove alla frequenza nella fase in diminuzione viene posto
un limite funzionale, in questa condizione il comportamento è simile a
quella di una pompa a velocità fissa. Si deve intervenire app licando
una valvola differenziale.

Regolazione 

differenziale 

0,5 - 4 m0,5 - 4 m



Si pongono all’attenzione due inserimenti 
tipo della valvola differenziale:

1.nella distribuzione a pannelli radianti  
con collettore di zona certamente 
asservito da una pompa a velocità 
variabile ma  a pressione  fissa

2.Nella distribuzione  a colonne 
certamente asservita da una pompa a 

APPLICAZIONE DELLA VALVOLA 

DIFFERENZIALE

certamente asservita da una pompa a 
velocità variabile



Termoregolazione CLIMAV 6000
Valvola by-pass 

inserita in un sistema 

di commutazione 

caldaia pompa di 

calore

MODULO DI CENTRALE NELLA 

FUNZIONE RISCALDAMENTO 

INVERNALE



Valvola by-pass 

inserita in un sistema 

di commutazione 

caldaia pompa di 

calore

Termoregolazione CLIMAV 6000

MODULO DI CENTRALE  NELLA 

FUNZIONE   RAFFRESCAMENTO 

ESTIVO



I moduli di rilancio consentono l’inserimento della  
valvola differenziale con la regolazione  da 100 a 
600 mbar ( 1-6 m  H2O). 
Detto inserimento  determina una perdita di carico 
nel sistema di pompaggio rilevabile dalla curva 
riportata in diagramma.
Ne segue che le perdite di carico “impianto” vanno 
sommate ai valori rilevabile dalla suddetta curva



SI EVIDENZIA UN’APPLICAZIONE TIPO DI GRUPPI DI
RILANCIO CON LALVOLA A TRE VIE MODULANTE E 
POMPA NELLE VERSIONI: A  PORTATA VARIABILE  
O A PRESSIONE FISSA

Collettore modulare complanare



Nei sistemi con utilizzo di caldaie a pellet o a biomassa in gene re, la
normativa UNI offre indicazioni sul calcolo del serbatoio in erziale che
nel caso specifico riguarda il funzionamento continuo della caldaia. Non
si deve sottovalutare il fatto che l’impiego di tale sistema deve
contemplare anche il fermo caldaia per più ore nell’arco del la giornata.
Si propone al riguardo l’impiego della scheda di calcolo ril evabile da
www.ctenergia.it nel comparto “calcoli utili” che alleghiamo
ponendo in studio un esempio tipo

ENERGIE ALTERNATIVE



ENERGIE ALTERNATIVE

L’attuale normativa pone un forte peso sull’impiego dei pan nelli solari termici
nella produzione dell’acqua calda sanitaria in abbinament o ad un gruppo
termico. Detta soluzione è alquanto preponderante in quanto costituisce la
percentuale maggiore di energia richiesta in edifici di Cla sse A-B considerata
l’esiguità della richiesta energetica per il riscaldament o degli ambienti

Centralina solare



ENERGIE ALTERNATIVE

Energia a credito 

kwh 2267

Fabbisogno utenza

kWh 6002

Energia prodotta 

8269 kWh

Energia prelevata

2317 kWh

Energia consumata

3685 kWh

Energia imm.in

rete 4584 kWh



ENERGIE ALTERNATIVE

FOTOVOLTAICO

generici

TOTALE



ENERGIE ALTERNATIVE

DA FOTOVOLTAICO
Energia disponibile

Esempio edifico Classe “A” m2  220

Energia 

utilizzata



ENERGIE ALTERNATIVE

L’abbinamento: solare termico / solare fotovoltaico / pomp a di calore, nel
residenziale è fonte di un discreto risparmio energetico per edifici realizzati
in Classe A-B i cui costi sono ammortizzabili in circa 5 anni con il vantaggio
di escludere a priori l’inquinamento ambientale

Oltre ai benefici 
relativi alla 
vendita
dell’elettricità 
all’Ente 
erogatoreerogatore



ENERGIE ALTERNATIVE

PANNELLI SOLARI TERMICI TIEMME

Punto focale di un pannello solare termico è 
la sua resa termica. La potenzialità radiante 

si configura con un istogramma avente il 
culmine nei mesi estivi  ponderando una resa 
termica di 250W/m2 nei mesi invernale  fino

a 800 W/m2 nei mesi estivi



ENERGIE ALTERNATIVE

PANNELLI SOLARI TERMICI TIEMME

L’utilizzo dei pannelli solari termici possono condurre ad u n’eccessiva
temperatura nei gruppi di riscaldo ( boiler) nei periodi est ivi, mentre nei
periodi invernali subentra la formazione di ghiaccio ed accu mulo di neve
rimanendo inutilizzati nei giorni che seguono con un’elevata insolazione
( anche con temperature particolarmente rigide.

Deve essere prepositivo prendere le dovute precauzioni per m antenere
sempre efficienti i pannelli solari termici sia nel periodo estivo che
invernale



ENERGIE ALTERNATIVE

PANNELLI SOLARI TERMICI TIEMME

La soluzione estivo/invernale è indicata nelle figur e che seguono  dove: viene 
dissipato il calore eccedente nella serpentina inte rrata; si utilizza il calore del 
terreno per mantenere  efficiente la funzionalità de l pannello solare termico 
nei periodi particolarmente rigidi e  con nevicate.



ENERGIE ALTERNATIVE

IL GEOTERMICO CON LA 

COMPONENTISTICA TIEMME
Fotovoltaico / Pannelli solari termici / geotermico, compl etano e rendono
indipendente un sistema residenziale con la finalità di otte nere un cospicuo
risparmio economico oltre a non comporta alti livello di inq uinamento
ambientale

Il geotermico è una
risorsa di energia
illimitata.

Nel contesto in stu-
dio consideriamo il
geotermico sfrut-
tando l’energia di
superficie ( a bassa
entalpia per tempe-
rature di utilizzo
inferiori a 90°C



ENERGIE ALTERNATIVE

IL GEOTERMICO CON LA 

COMPONENTISTICA TIEMME



ENERGIE ALTERNATIVE

IL GEOTERMICO CON LA COMPONENTISTICA 

TIEMMEIl sistema in oggetto prevede di bypassare
la pompa di calore per il raffrescamento
estivo conseguendo un ulteriore risparmio
energetico

raffrescamento

estivo



Ultimate le fasi :espositive, di dialogo, di calcol o la nostra attenzione deve 
ora rivolgersi alla parte pratica nel laboratorio d idattico impostando alcune 
fasi di rilevo dei sistemi   di cui la lezione.

Nella parte pratica il contatto avverrà, sotto la g uida del responsabile del 
laboratorio, all’analisi strumentale  di determinat i parametri tecnici tipici 
degli argomenti trattati in studio.

DIDATTICA STRUMENTALE



Il banco di controllo riporta un sinottico che identifica un impianto nella
sua complessità. Considerata una porzione d’impianto si vol ge l’attenzione
allo studio del medesimo ipotizzando dati base di calcolo. Si p rocederà al
proporzionamento del sistema prescelto ed infine modifican done i
parametri si andranno a visualizzare sullo strumentale i risu ltati derivanti
dalle modifiche attuale



FASE PRELIMINARE AI CONTROLLI DI

LABORATORIO

Stabilita una linea di controlli
inerente ad un sistema operativo
es. gruppi di rilancio, con l’ausilio
di schede tecniche in excel si pro-
cede ad indicare una procedura di
calcolo.
Nell’analisi strumentale, inseriti i
parametri di calcolo si andranno a
controllare :controllare :
Le portate / le temperature / i ∆t
i ∆p / le velocità m/s / ecc.



Fondamentale nella procedura di calcolo
l’impostazione di alcune formule fondamentali come:
-Kvs = m3/h che determinano il  ∆p di 1 bar
-Q=      m3/h
-∆p= bar

Inoltre : Q= 2,826 x d 2 x V : Q= L/h d= mm V= m/s
V= m/s

1-negli impieghi civili : acqua per impieghi sanitari 2

Memorandum

1-negli impieghi civili : acqua per impieghi sanitari 2
2-negli impianti di riscaldamento e condizionamento centrali termiche 0,7 –1,5
3-distribuzione impianti di riscaldamento e condizionamento 0,5
4-distribuzione impianti a pannelli radianti d=8x1 m/s 0,3; d=10x1-12,1 m/s 0,4

d=16x2…25x2 m/sec 0,5
5-geotermico d=26x3 -32x3 m/s 0,5

1MW = 1.000.000W = 100 kW
1Pa = 0,1019 mmH2O 10 Pa = 1,019mmH2O
1 MJ = 238,845 Kcal
1N/cm2 = 0,1019 kg/cm2







Si ringrazia per 
l’attenzione


